
D.D.G n.______ 

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Il Direttore Generale

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO

VISTA
ss.mm.ii.;

VISTO

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione 
del Governo della Regione Siciliana, 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione 

;

VISTO   il D.D.G

con decorrenza dal 02.01.2026;
VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali -

Ordinamento del Governo e dell Amministrazione della Regione e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 68 Norme in materia di 

trasparenza e di pubblicità dell attività amministrativa ;
VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l art. 36 Spettanze dovute ai professionisti per 

il rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi ;
VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 Disposizioni per i procedimenti amministrativi e il 

funzionamento dell azione amministrativa come modificata dall art. 1 della legge regionale 
07/07/2020, n. 13;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l emanazione del 
Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è 
stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell Ambiente 
(nel seguito D.R.A.);

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.;
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici;
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VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 
valutazione dell impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 Regolamento recante attuazione 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatica  e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 
suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell art. 
10 della legge 6/07/2002, n. 137  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 Norme in materia ambientale  e in particolare la parte 
seconda Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di 
Impatto Ambientale (V.I.A.) e per l Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116 ;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri 
prescrittivi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell art. 8 del decreto legge 
12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n.  

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 91 Norme sulla valutazione 
d impatto ambientale , con il quale, tra l altro, l Assessorato Regionale del Territorio e 
dell Ambiente è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto 
ambientale di competenza regionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 Regolamento recante norme di 
attuazione dell art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11 ; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d impatto ambientale 
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) , con la quale l Assessorato Regionale 
del Territorio e dell Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione 
per l emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all art. 1 comma 6 
della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative 
in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l art. 91 Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale , come integrato dall art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 
3 e l art. 98 Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell attività amministrativa ; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per 
la costituzione - approvazione , con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 
dell Assessore Regionale del Territorio e dell Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 

il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 



VISTA 
 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab 
9/2015 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 
deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la sione 

; 
VISTO 

corretta applicazione delle procedure  
VISTA  Competenze in materia di rilascio dei 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si individua nel 

zione degli 
ulteriori provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a V.A.S. (art.12 D. Lgs.152/2006), 
Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui 

 
VISTA 

Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 
ato disposto sia di aumentare da 30 a 60 il numero 

di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte 
per materia; 

VISTA nale 15 
aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

 della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia 
(Ambiente - Energia - 
attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 
assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 46/GAB 
del 28/02/2025;  

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 
Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025  
cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 
Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, 

 
VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 
del 4 febbraio 2025, in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 194/Gab del 31 
maggio 2023, oggi abrogato; 

VISTO o del quadro normativo regionale a 

conferenza Stato-  
VISTO  il decreto Preside

  
VISTO  

dei Servizi di PP.UU. ha approva
 



 
VISTO 

 
VISTA la legge regi

 
VISTO  
VISTA  Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti 

minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel 
 

VISTA normativo dei materiali da cave e materiali 
 

VISTA  (successivamente integrata con nota prot. 
DRA n. 63385 del 12/09/2025), depositata nel Portale Valutazioni Ambientali, con la quale la 
Società Palombara srl (di seguito Proponente), con sede legale in VIA A. Gramsci, 2  96010  
Melilli (SR), C.F. e P.IVA 02171900893, pec: cavavincisrl@pec.it, ha richiesto, ai sensi dell'art. 19 
del D.Lgs. 
Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) e Valutazione di Incidenza Ambientale per il 
Progetto di recupero ambientale con terre e roccia da scavo in regime di sottoprodotto, ex DPR 

 
Palombara- (SR) - 
Autorizzazione n.11/08 - Scadenza 26/11/2023 trasmettendo a corredo la documentazione avente 
id. progressivo da  166478 a 166531;  

VISTA la nota prot. DRA n. 66020 del 23/09/2025 con la quale il Servizio 1 D.R.A., vista la 
documentazione trasmessa a corredo della suddetta istanza e verificato che è stato assolto 

ha comunicato al Proponente, alle 
Amministrazioni ed Enti in indirizzo ed alla Commissione Tecnica Specialistica che, ai sensi 

re provveduto alla pubblicazione sul 
Portale Valutazioni Ambientali (link: https://si-vvi.regione.sicilia.it  Codice Procedura 4096) 

 
ACQUISITO il parere n. 795/25 reso dalla Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale nella seduta del 11/11/2025, composto da n. 29 pagine, 
trasmesso a questo Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 78505 del 14.11.2025, riportante la 

presenza dei componenti della Commissione, con il quale è stato espresso parere di non 
assoggettabilità a VIA e parere favorevole riguardo alla  Valutazione di Incidenza (Valutazione 

 Progetto di recupero ambientale 
con terre e roccia da scavo in regime di sottoprodotto, ex DPR 120/2017, della cava (Art. 19 L.R. 
127/80) identificata in Catasto Re  Palombara-
C.da Palombara nel territorio comunale di Melilli (SR) Società Palombara srl 
(di seguito Proponente), con sede legale in VIA A. Gramsci, 2  96010  Melilli (SR), C.F. e 
P.IVA 02171900893, pec:  cavavincisrl@pec.it, a condizione che si ottemperi alle Condizioni 
Ambientali ivi riportate; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 
 

 
DECRETA 

 



Articolo 1 
parere di non assoggettabilità 

alla procedura di V.I.A. e parere favorevole riguardo alla  Valutazione di Incidenza (Valutazione 
appro per il Progetto di recupero ambientale con terre 
e roccia da scavo in regime di sottoprodotto, ex DPR 120/2017, della cava (Art. 19 L.R. 127/80) identificata 

 Palombara-
comunale di Melilli  - Codice procedura 4096, presentato dalla Società Palombara srl, condizionato 
alla ottemperanza delle seguenti condizioni ambientali: 
 

Condizione Ambientale n.  1 
Macrofase Ante operam 
Fase Fase di progettazione esecutiva  
Ambito di applicazione Aria - Mitigazioni  Recupero ambientale 

Oggetto della prescrizione 
Si dovrà produrre una relazione tecnica finalizzata a definire i consumi idrici annui 
previsti per il contenimento delle emissioni di polveri in atmosfera e per il recupero 
ambientale. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Progettazione esecutiva  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Enti coinvolti  

 

Condizione Ambientale n.  2 
Macrofase Ante operam 
Fase Fase di progettazione esecutiva 
Ambito di applicazione Suolo 

Oggetto della prescrizione 

Dovrà essere predisposto un piano di prevenzione per evitare rischi di 
contaminazioni del suolo a seguito di sversamenti accidentali.  
Dovrà essere prodotta una relazione, corredata da fotografie e indicazione, tra 

di gasolio per il rifornimento dei mezzi. 
Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Progettazione esecutiva 

Ente vigilante ARPA SICILIA 
Enti coinvolti  

 

Condizione Ambientale n.  3 
Macrofase Ante operam 
fase  
Ambito di applicazione Inquinamento acustico  viabilità  

Oggetto della prescrizione strade (ove diverso) gli itinerari viari e gli orari ottimali per il transito dei mezzi, 

viabilità esterna, sia per la viabilità interna. 
Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto Comune/Ente Proprietario delle strade  

 

Condizione Ambientale n.  4 
Macrofase Ante operam  
Fase Fase di progettazione esecutiva 
Ambito di applicazione Piano di recupero ambientale  
Oggetto della prescrizione Dovrà essere Fornita una planimetria di dettaglio, in scala 1:1.000, da cui si evinca 



Condizione Ambientale n.  4 

 materiali da cava e 
 

Le essenze vegetali utilizzate per il recupero ambientale dovranno avere 
germoplasma autoctono e certificato. 
In relazione al progetto di recupero ambientale, in accordo a quanto previsto 

 del Piano Cave, sui gradoni e sul fondo cava occorrerà prevedere il 
riporto di uno strato di terreno vegetale di almeno 0,3 metri di spessore nei settori 
recuperati per uso forestale e/o naturalistico e di almeno 0,8 metri di spessore in 
quelli per uso agricolo. 
Il progetto di recupero dovrà contenere un Cronoprogramma che dovrà partire 

 
Il progetto di recupero ambientale dovrà inoltre contenere un piano di 
manutenzione fino a 5 anni dal termine delle attività di recupero ambientale. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Enti coinvolti  

 
 

Condizione Ambientale n.  5 
Macrofase Ante operam- corso operam  
Fase Fase di progettazione esecutiva- in fase di esercizio 
Ambito di applicazione Monitoraggio Ambientale  - Aria e rumore 

Oggetto della prescrizione 
Dovrà essere predisposto il Piano di Monitoraggio Ambientale per le componenti 
polveri e rumore in corrispondenza dei ricettori esposti. Le modalità e frequenze e 
durata del monitoraggio dovranno essere definite in accordo con Arpa Sicilia.  

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fase di progettazione esecutiva- in fase di esercizio 

Ente vigilante ARPA SICILIA 
Enti coinvolti  

 
 

Condizione Ambientale n. 6 
Macrofase Ante operam  Corso operam .- Post operam 
Fase Progettazione esecutiva  In fase di esercizio  Fine esercizio 
Ambito di applicazione Rifiuti 

Oggetto della prescrizione 
Dovrà essere fornita una planimetria ad adeguata scala di dettaglio (almeno 
1:1.000) da cui si evinca la localizzazione degli spazi adibiti al posizionamento dei 
contenitori relativi alle diverse tipologie di rifiuti prodotti.  

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Progettazione esecutiva 

Ente vigilante ARPA SICILIA 
Enti coinvolti  

 

Condizione Ambientale n.  7 
Macrofase In corso operam 
Fase Fase di esercizio 
Ambito di applicazione Aria 

Oggetto della prescrizione 

Al fine di contenere le emissioni di gas e particolato, dovranno essere adottate le 
seguenti misure: 
- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle 
normative vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato di cui 
occorrerà prevedere idonea e frequente manutenzione e verifica  
anche attraverso misure  dei fumi; 
- uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi il più possibile con motori 
elettrici alimentati dalla rete esistente. 

Termine avvio Verifica Fase di esercizio 



Condizione Ambientale n.  7 
Ottemperanza 
Ente vigilante ARPA SICILIA 
Enti coinvolti  

 

Condizione Ambientale n.  8 
Macrofase In corso operam  post operam 
Fase Fase di esercizio  Fase di fine esercizio 
Ambito di applicazione Piano di recupero ambientale  

Oggetto della prescrizione 
fotografico relativo alle attività di recupero già eseguite. 
Il proponente dovrà presentare fino al termine delle opere di recupero ambientale, 
un report biennale, corredato da adeguata documentazione cartografica e 

 
Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Enti coinvolti  

 

Articolo 2 
Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il parere n. 795/25 reso dalla Commissione 
Tecnica Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale nella seduta del 
11/11/2025, composto da n. 29  

Articolo 3 
Il presente decreto è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. riguardanti gli elaborati progettuali trasmessi a questo Assessorato, pertanto il 
proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di acquisire tutte le restanti autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione 

 
Articolo 4 

Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati. Eventuali modifiche dello stesso 

ss.mm.ii.. 
Articolo 5 

ambientali contenute nel presente provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA, trasmettendo in 
formato elettronico escl

li inerenti alla progettazione, alla 
 

Articolo 6 

condizioni ambientali, ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

ravità delle 
infrazioni. 

Articolo 7 

etto dei 



contenuti del progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle prescrizioni impartite dal 
parere ambientale sopra richiamato. 

Articolo 8 
Il presente decreto sarà pubblicato, integralmente sul nuovo Portale della Regione Siciliana all'indirizzo 
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-
ambiente/dipartimento-

19 comma 10 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nel Portale Valutazioni 
Ambientali di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 4096, e per estratto 
nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione o di 
notifica, ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa 
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
Palermo, lì  
 

 
 
 
 

 
Il Dirigente Generale 

Arch. Calogero Beringheli 
 
 

03/02/2026


